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Anno VI -- N. 107 

Nel Parlamento 
AL SENATO. 

Roma, 10 — Presiede Canonico. 

Aperta la seduta i} ministra Tittoni fa 

alcune dichiarazioni per porre la que- 
stione di Tripoli nei suoi veri termini. 

Dice che tutti i governi riconobbero la 

preferenza dell’ Italia a Tripoli. 

Ii Governo aiuterà ed appoggerà tutte | 

le in'ziative economiche che sorgessero 
nella Tripolitania. 

Aggiunge che le-mire del Governo 

sono di una pacifica penetrazione in Tri- 

politania rifuggendo da qualsiasi impresa 
militare. 

I rapporti fra la Porta ottomana e 

l’Italia sono più che cordiali. Dè comu- 
nicazione della smentita del Sultano. 
Chiude dicendo che eliminati i pettega- 

lezzi il Govarno riprenderà la sua tran- 
quilla opera d’aziona economica nella 

Tripohtania. 

1 senatore Vigoni si dichiara sodli 
8fatto dalle dichiarazioni sentite. 

li sen. De Martino osserva che nulla 
ancora si è fatto dal Governo per una 

penetrazione pacifica nella Tripolitania. 
Accenna alla linea Nord-Africano chs 
minzccia il governo italiano. 

Tittoni ripete le dichiarazioni già fatte. 
Riconosce che a Tripoli c’è molto da 

fare. 
Accenna all’opera del Governo italiano 

in Tripoli, allo sviluppo preso in questi 
ultimi anni dal commercio di importa- 

zione e di esportazione fra l’Italia e quella 

regione, aggiunge che deplora la concor- 

renza fatta alla nostra linea di naviga- 

zione, ma non può porvi ripare. 

Parla ancora brevemente il ministro 

Fortis, poi il presidente dichiara che non 

essendosi fatte proposte concrete la in- 

terpellanza è esaurita. 
  

La libertà religiosa in Russia 
depo l'Ukase imperiale 

    

G. B Mandada intervistò pochi giorni 
fa a Roma Morsignor A!b'no Symon 
per sapere che cosa. pensa il venerando 
uomo degli effstti dell’ ultimo ukase dello 
Czar sulla libertà religiosa. 

« La notizia, quale la veggo data dai 
Bgiorvali italiani, disse Mons, Symen, non 
è ban chiara. Vi riscontro della confa- 
sione. Ma quante ci si dice Dasta a ca- 
ratterizzare l ukase per una vera rivolu- 
zione. Esso completa quello dello scorso 

dicembre e per i cattolici bisogna desi- 
derare soltanto una cesa: che le leggi 
di applicazione ne rispecchino fedelmeote 
lo spirito. D'importanza capitale è il ri- 
conoscimanto cha l'abbandono della chie- 
Sa ortodossa per passare ad un’altra chiesa 
cristiana è libero e non implica pù nes- 

suna conseguenza nè penzle ré civile. 
Così vengono aboliti gli. articoli dal co- 
dice che interdicevano agli ortodossi il 
cambiamento di religione e li calpivana 
nella perdita dei diritti civili e della con- 
fisca. Conseguenza naturale dovrebba es- 
sere la libertà dell’apastolato per i cat- 
tolici. i 

« Ancha la soppressione della proib!- 

zione 4 aprire conventi nella Polonia è 
di grande rileranza; il clero secolare è 
troppo poco numsroso per bastare ai bi- 

sogni spirituali della popolazione fedele. 

Così pure il permesso di dare l’insegna- 

mento religicso nella lingua materna, 
che parmi non si debha restriagere più 
alla sola Polonia propriamente detta, ma 
anche alle provincie che altra volta fa- 
cevano parta del regno polacco, quali la 

Volinia, la Podolia, e la Lituania, è una 
grande conquista. Da ultimo, della di- 
sposizione chs autorizzerebbe i preti cat- 
tolici risiedenti nei seminari provinciali 

ad esercitare le funzioni religiose anche 
se non hanno ancora superato l’esama 

obbligatorio in lingua russa, approfitts- 

ranno almeno 150 sacerdoti. E' una vera 
tirannia quella che la autorità incaricate 
di dara 7 esame egercitavano, dichiarando 
a lero talento cha non possedevano a 
sufficienza il russo, giovani cha invece 
lo conoscevano e lo conoscono in gu'sa 

bastevole. i) 
Ma tutto dipende, ripsto, dal modo con 

cui } ukase sarà messo in esecuzione ». 
Interragato poi se dalla proclamazione 

della libertà religiosa in Russia prenderà 
slancio il movimento di conversione alla 

Chiesa Cattolica, e se guadagnerà l’idea 
della unione delle due chiese, Mons. Sy- 

mon rispose: 
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   vagt aniuos fandes quas GAruzià ‘i 
‘cnatos fura quod alma tegant      

« Gli Uniati, costretti loro malgrado a 

fizurare nei registri della chiesa, orto 

d‘ssa, vi torneranno con gioia in massa, 

essi che hanno seffzito per la loro f.de 

persecuzioni atroci, indicibili. Ricorda i) 

pellegrinaggio fatto da un gruppo di loroy 

lo scorso anno, appunte di questi’ epoca 

a Roma? Si sguinzagliò una caccia În 

piena regola, per sapere quali e quanti 

fossaro e da chi condatti e con quali 
| mezzi, effias di procedere contra di Joro 
  

i con agni severità. Ma fra gli ortsdossi 

ropriamente detti il movimento sarà 

impercettibile. Ci vorrà del gran tempo 
prima che si riesca a rompere le tenebre 
dell’ ignoranza che è principale ostacolo 

alla conversione. 

— Ma nel clero e nell’aristocrazia. 
— Il clero crtodosso è fin qui assolu- 

tamente refrattario ad ogni idea di con- 
versione. L'educazione a l'istruzione sua 

scano. [ libri tutti seggiaciono al più fe- 

roce contrello. Furss, man mano... 
«Qualche maggior spsranza gi può 

avere riguardo. | aristocrazia. Essa ha 

dato già illustri nomi alla storia dei con- 

vertiti: il barnabita Schouvalow,i ge- 

suiti Gagarin, Galitzin, Balabin e Pier- 

ling, l’autore di varie opera stimate sulla 

Russia e sulla sua ralazioni con Roma... 

Oh! certo, la luce si farà anche in Russia, 

e il grandiose ssgno dell’Unione si av- 

verrà un giorno. Ma quel giorao io non 

lo vedo così vicino!» 

Monsignor Symon, un vecchio vegeto 
e rubizzo, di 64 anni, che parla benis- 
simo l’italiane, è un figlio della Polonia. 

Eletto vescovo titolare di Zsnopoli nel 

1881, fu trasferito alla sede di Plostk, 
una della suffraganea di Varsavia, il 21 
luglio 1897 ed ebbe a pravare ls carezze 
dell’amministrazione russa per la sua 

fermezza nella difesa dei diritti, della co- 
scienza cattolica e della lingua polacca. 
II micistsro degli esteri aveva proposto 

per lui il domicilio coatto a Arkangel 
nalla Russia bianca: lo Czar più mite e 
che personalmente aveve stima di mons. 

Symon, permutò A kangel in Olessa: {l 

sstt:ntrione col mezzogiorno. 

  
Vaticano, la questione diocesana di Plotsk 

venna risolta colle dim'ssioni di mons. 

Symon e colla sua promozione ad arci 

vescovo titolare d’Attalia; e da Olessa {l 

vescovo polacco venne a Roms, passando 

qui il suo tempo fra la preghiera e lo 

studio. 

Iotanto le discussioni del nuovo wkase 

danno maggior risalto all’ istituzione, di 

delis Russia residente presso il Vaticano. 
Il titolare attuale, signor Narisckine, già 
consigliere d’ambasciata a Parigi, con- 

tinua le tradizioni di cortesia e concilia- 

ziove dal suo predscessare Goubastow. 

LA RIAPERTURA DELLA CAMERA 

Roma, 10. — Domani giovedì si riapre 
la Gamera. S: prevedo cho il numaro dei 

sta non ne dava oresenti che 160. 
Si inizierà subito la discussione del Di- 

lancio degli esteri, 
L'on Galli svolgerà una interregazione 

sulla questione cretesa, 
  

Pio X eil Ministro parrocchiale 

ja una lettera indirizzata al suo Clero, 
Mansiguor Vescovo di Glermont esprime 

così il pensiero del Santo Padro Pio X 
sul ministero pastorale: 

Il principio sul quale ha più viva- 
mente insistito come giustificazione della 

sua fiducia nsll’ avvenire, è la facondità 
dal ministero pastorala del prets, di cui 
si compiacque additare il modello nel 
Baato Curato di Ars. 

Quella vita tutta di preghiera, di pa- 
vertà, di carità sempre occupata nell’am- 
ministrazione dei Sacramenti, nella visita 
dei malati e dei poveri; quella vita che 
fu la sua durante gli anni trascorsi nel 

governo dells piccole parrocchie di Tom- 
bolo e di Salzano e che egli chiamò i 
più felici, i p'ù benedetti da Dio; anni 
al pensiero dei quali si compiaceva di 
accomunarsi a noi preti che lu ascolta- 
vomo, dicendoci famig'iarmente: Noial- 
tri curati; quella vita dell’ umile prete 

di parrocchia con le virtù oscure che 

hanno fatto la fecondità del ministero 
del curato d’Ars e del ministero dell’an- 

non pure il principale, ma l unico mezzo   che Egli ritiene si debba efficacemente 

sono delle più unilaterali che si cono-| 

Ne! 1901, in seguito ad accordi col 

dita abbastanza recente, di un ministro; È 1 i e: 
i quasi a noi una. cosa incredibile come | 
} 3 

essi abbiano potuto così bene affiattarsi, 

deputati presenti sarà scarso. Ozgi la po- 

tico curato di ‘fombolo e di Salzano, è. 

} 

impiegare per oppore un rimedio ai mali 

attuali della società rovinata dal sessua- 

lismo e dall’oblio di Dio. 

La preghisra, l'insegnamento ai fan- 

ciuili e ai fedeli, colla predicazione sem- 

plice, ma precis», della dottrina cristiana, 

l’ assiduità al confessionale per attender- 

vi i psccatori, al letto dei malati per 
offeir loro tutte le consolazioni ed i s0c- 

corsi della. religione, la sobrietà spinta 

fino all’austerità, la carità fino all'oblio 

completo dei propri comodi e delle 

propria. convenienze, tali sono i mezzi 

sempre antichi, ma sempre nuovi, coi 

il prete ricondurrà i popoli alla fede ed 

all’amora di Dio. 

essere suggerite dalle condizioni della 

vita moderna, non possono riuscire efficaci 

se non în quanto esse sono form: speciali 

di queste virtù e di questi atti essenziali 

della vita apostolica. 

Il Re ed il Principe giapponese 
visitano le caserme. 

tanti, si sono recati a visitare la caserma 
Ferdinando di Savoia è Regina Margherita. 

Passarono in rivista le truppe che poi 

Il principe espresse al Re il suo com- 
piacimento per il contegno delle truppe. 

Ozgi nel pomeriggio il Principe e la 
Principessa si recarono al Pantheon per 

deporre due corona sulle tombs del Re 

Umberto 1° a di Vittorio Emsnuele. 

Già falsificati ! 
Roma, 10. — Oggi furono riconosciuti 

  

abbastanza hane i nuovi biglietti da cinque 
lire. Essi sono riconoscibili per la man- 
canza della trasparenza della cifra 5 nel 
disco bianco e per la tinta ua poco om- 
brata e più scura di ambedua le faccie. 

A LOURDES : 
S maggio. 

  
ei aa eeri statali 

  

' Italiani alla Chiesa del Rosario. 

I primi cantarouo Messa in gregoriano 

con accompagnamento d'armonium, e di 

più due moitetti a quattro voci. Ma bi- 

i sognava santire qual comp.tezza in tutta 

‘ quella massa composta di circa 100 donne 
| ed altrenti uomini; e qual esatezza, qual 

  
| grazia nell’ eseguire i canti. Noi Italiani, - 
dove, si può dire, a la patria della mu- 
sica abbiamo di che confonderci. Pari 

ì come abbiano potuto disporre di tanta 
voci. Ma la soluzione di questa difficoltà 

nèl Bulgio, almeno dalle informazioni 

che ho assunto, st fa scuola di canto li- 

turgico come si fa il catechismo. OhI si 

potesse anche da noi trovare il modo di. 

insegnare un po’ di vero canto sacro. 

‘Panno dietro la Messa so'enne degli 

Italiani nella quale fu eseguita per bane 

dai preti cantori una Messa dell’ Hxller, 

a causa d’ una dimenticanza un poco ri- 

prevevole, sostituita ad una di Psrosi. 

Allergano grandioso a fre tastiere co- 

struite col denaro (sirca 100. mila lire) 

degli Italiani, sfferto iu riparazione delîs 
bestemmie lanciate contro Lourdes, sie- 

Geva il celebre organista. del santuario 

un giovine prete, quanto bravo altrettanto 

modesto. 
Ma qual differenza fra circa una ven- 

tina di preti italiani esecutori, e i 209. 
Bslgi di cuî ho parlato sopra. Al vangelo 
tenne l’omelia S. Esc. Mons. Castelli | 
vescovo di Bsbbio venuto anch'egli pel. 

legrino a Lourdes: che parlò in forma 
piana, ma con grand’ effus:one, 

Dopo il mezzedì, anzi dopo la preces-. 
sione col Santissimo, che causa il tempo 
si face dentro la Chiesa del Rosario, al- 

l’abbrì des pellerins, fu CGiferto a Mongi- 
gner Radini il calice d’oro regalo dei. 
pellegrini edi molti altri italiani che 
amano questo buon padre, novallo vs- 
scova di Bsrgamo. Il calice è cessellato 
e porta al piede tre miniature, rappre- 
sentanti Lourdes e lo stemma di S. Esc. 

Parlarono Corsanego-Marli, il march. Ga- : 
ragsini, il vescovo di Baubbio: e rispose 
commosso Radini-Tedeschi. 

Oggi ad onta della rsve caduta sui 
Pirenei continua a niovere, così neppure 
oggi si potrà fare la processione col San- 
tissimo esterna, nè la «raitret au flam- 

quali oggi come ai tempi degli apostoli, 

Ì 

Le opere diverse, le cui forma possono ; i 

1 i Roma, 10. — Stamane il senatore Fi- 

i le conclusieni finali. i 

Roma, 10. — Questa mattina il Re ed. 
il Principe giapponsse, coi rispettivi aiu- ; 

sfilarono avanti a loro in perfetto ordina. ! 

e sequestrati alcuni biglietti falsi imitauti | 

Isri nulla di notevale, ad eccetto della ‘ 
Messa solenne prima dei Bslgi e poi degli | 

la troviamo subito se cousideriamo che. 
| 

ft\mnes ergo pimul erusle obstriugamur amori: 
Quse vfalt mandum, vineat et ipsa modo. — 

Parevua Archiep, Utinen 

bsaun », sfilita che ai dovrebbs fare alla 

sar:, o cha ha tanto del poetico a del 

conimavente. 

Questa mattina ci hanno lasciati i no-. 

stri fratelli Belgi. Lz loro fede vivissima, 

i loro canti popolari così toccanti, la loro 

cortesia, tutto li ha seguiti lasciando un 

vuoto nel nostro cuore che per parecchi 

giorni li abbiamo avuti per compagni. 

Oh! certo essi ritornando in patria ac- o 

cresceranno maggiormente la fede e l’a-. 

more alla religione del lore popolo, pic- 

colo bsnsì, ma glorioso per il suo attac- | 

camento alla Chiesa ed alle tradizioni | 
n 

dei loro padri. — E° 
  

LE CONOLUSIONI DELLA COMMISSIONE 

favorev li al riscatto delle Meridionali 

ì 

nali ha consegnato al presidente del Con- 

siglio il testo della deliberazione adottata 

dalla commissione pel riscatto delle Me- 

ridionali. Fu pure consegnato l'elenco 
della risoluzioni prese in relazione ai 

quesiti proposti, allo scopo di preparare 

i Le conclusioni presentata oggi all’on. 

Fortis sono favorevoli al riscatto. © 
  

La commissione d’ inchiesta 

| sulla Marina. 

i Roma, 10. — Sabato si riunirà la com- 
i missione d’inchiesta sulla Marina. Verso 

il 15 corr. la commizsione si recherà a 

Venezia e al auo ritorno eseguirà |’ in- 

chiesta al Ministero. 

La commissione spera di peter pre- 

‘ sentare le sue conclusioni alla Camera 

alla ripresa dei lavori parlamentari. 

      
  

Seiopero generale a Nantes. 

Nantes, 10. — Lo sciopero dei fornai 
che si credeva terminato è nucvamente 

ricominciata avendo i padroni ricusato 

i di apportare modificazioni nei patti di 
lavoro finora vigenti. 

Gli operai riunitisi alla borsa del la- 

i voro hanno proclamato lc sciopero ge- 

‘i nerale ed hanno poscia percorso ls vie 

‘ facendo una dimostrazione. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Le assicurazioni ufficiali 
della neutralità francese. 

! Londra, 10. — Ai Comuni il ministro 

' Balfour, rispondendo ad ansloga interro- 

gazione, dice che l'ambasciatore francese 

dichiarò al Governo inglese che il suo 

Governo, appena prevenuto della presenza 

della squadra dell'ammiraglio Rodste- 

jewski nelle acque della baia di Kam- 

rank, reclamò a P.etruburgo presso lo 

Czar che fece invitare telegraficamente 

l'ammiraglio ad abbandonare subito quel. 

la rada. 

Piùjtardi l'ammiraglio francess Ds Jon- 

quières trovò Rodst:]j.wski nella baia di 

Hongkoè ma fuori delle acque territo- 

riali francesi. 

Il Governatore dall’ Indocina mandò il 

residente francese di Tharang per chie- 

dere a Rodst ] wiki di lasciare la baia. 

Questi. promise che sarebba partito il 2. 
Quanto all’ appoggio che le autorità 

francesi avrebbero dato ai russi nella 

baia di Kamrack, bisogna notare che in 

questa baia non vi sono che due francesi 

e non funzionari. 

Il congiungimento delle due squadre. 

Parigi, 10. —. Hi Petit Journal ha da 

Pietroburgo: leri sera si è ricevuta la 

‘notizia che la squadra di Rodstejeweki 

operò il congiungimento colla squadra 

di Nebogatofî. 

La Francia desidetava cha la congiun- 
| zione delle due squadre si operasse fuori 
‘ delle acque territoriali. 

I russi catturano 
. delie navi giapponesi. 

Pistroburgo, 10. — Leniavich telegrafa 
che in una ricognizione russa operata 

‘ sulle cose giapponesi con alcune torpe- 

diniere, bruciò il 7 corr. presso Capo 

Trutsihi uno schooner giapponese il cui 

| equipaggio era stato fatto sbarcare. Un 

secondo schooner fu catturato presso le 

coste giapponesi e inviato a Wladivostok. 
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Gli uccisori del brigante Varsalona, 
x 

Palermo, 10. — S'è potuto avere la 
decisiva conferma della morte del famoso 

brigante Varsalona. Il contadino Msrca- 
dante ha confessato di averlo ucciso col- 
l’aiuto di un suo fratello. 

Il Varsalona s’ era presentato a lui un 
giorno chiedandogli un alloggio sicuro. 
Higli lo diede, ma il Varsalona anzichè 

essergli riconoscente gli usava prepotenze 
e Jo comprometteva. 

Per evitare gusi maggiori decise di di- 

sfarsene e coltolo nel sonno lo finì a 

| confratello attristato della sua impotenza. 
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Scrivano! 
Passeggiavo nel mio studio, in lungo 

e in largo, leggendo un opuscolo. 
Por la scala intesi un passo, che allen- 

tava al mio piano: poi, une si fermò, 

per prendere fiato, o per riflsttsre... per 

entrambi la cosa forse. E, finalmente, si 

soffiò il naso, ma lentamente... lentamente, 

come per guadagnar tempo: come, prima 

di essere decapitato o impiccato sì soffis- 

rebbs il naso un condannato a morte, se 

avesse un fazzoletto ele mani per ser- 

virsene. 

Ad un tratto indovinai uno che veniva 

per raccomandarsi. 

C'è sempre nella mia scala un gradino 

— ce ne sono parecchi anzi — ma spe- 

cialmenta uno che possiede un linguaggio 

meraviglioso, che arriva sempre distinta- 

menta a me. 

©’ schiacciato imperiosamente? Prega 

con un piccolo grido, coma un ramo di 

albero sul quale si possasss un uccella?... 

Ovvero geme lungamente, sotto piedi pe- 

santi, scoraggiati, che non ne possono 

più ?... allora fo comprendo, e la deme- 

stica non ha nulla da insegnarmi. 

Oggi, era dunque uno cha veniva a 

raccomandarsi, un’umilissima persona. 
Par confermare la mia diagnosi, il 

campanello si agitò timidamente, abba- 

stanza per suonare, 9, nel silenzio ricaduto 

sull’ anticamera, Olimpia andò ad aprire. 

— ... Sigaor abate? 

— ... Caro signore, buongioruo | 

Aveva dirimpetto a me un uomo, come 

se ne incontrano a centinaia, sui marcia- 

piedi di Parigi: giallo, magro, l’aria sciu- 

pata da una vita misera, voltava con aria 

imbarazzata tra le mani, un cappello, la- 

vato dalla pioggia. 
— ... E desiderata... ? 
Volle parlare: ma, il pover’uomo, non 

trovando la frase, la famosa frase del 

principio, mise la mano nella tasca destra 

e ne cavò l'inevitabile lettsra di racco- 

masndazione, scritta, senza speranza da un 

L’apersi, sapendo già quello che con- 

teneva. 
« Mio caro amico, 

« Vi raccomande caldamente M. N.... 

E° un eccellente ragazzo, maritato, padre 

di dua piccine. Voi che avete tante rela- 

zioni (??), cercate dunque di trovargli... 

non so che.... ma qualche cosa. 

« Fatelo per me, e credete alla mia 

riconoscenza. X.... vicario ». 

Ne ho letto già nella mia corta vita, 

di queste lettere piegate, che vi passano 

gli infelici, come un collo imbarazzante, 

dicendovi: Mi rimetto su di voi!... No... è 

incredibile |... 

E tuttavia mai l’abitudine ha in me 

smussata la sensazione dolorosa, e ogni 

volta che io termino una lettera di questo 

genere, provo un, insormontabile senso 

di tristezza. 

— Allora, caro amico, siste disoccu- 

pato... ? 
Sì... e da sei mesi. 

E che casa facevate? 
Lo scrivano. 

ARI feci io, scoraggiato del tutte; 

allora, è finitol... » 

Mi guardò con aria più disperata, con 

gli occhi di un montone che viene ma- 

lamente ucciso: 
— _' finito? ripetè macchinalmenta.... 

Allora non ho più che amm...l Ma anche 

questo non darà del pane a mia moglie 

e alle mie due bambins! 

— Mio povero amico, se foste mura- 

tore, falegname, meccanico, carrettiere vi 

chiederei la lista dei padroni di Psrigi,. 

noi faremmo una scelta, e, con le prote- 

zioni che noi potremmo trovare ci met- 

taremmo di impsagno e quindici gierni 
un mess... 

Ma un posto da scrivano! E' tutto e 

nulla!... Tutti scrivono, la bambina di 

dodici anni, il ragazzo che nen ha finito 

le elementari.... E sono preferiti, perchè. 

si pagano meno esi pretende di più! Sil 
è inventata persino una macchina per 

scrivere... 
— In caso disperato, mi adatterei a 

qualunque occupazione... 
+ — Ma nol... cento volte nol... non si 
oserà! si domanderà ad un operaio di 
scopare il cortile, trasportare la terra, e 
di lavare i piatti... ma con voi non si 
può !... avete le mani troppo bianche... 
Scrivano !... povero amico, ah.... se [osta 

ni 

  colpi di zappone.       solo muratore !...   

 



  
  

                

  

          
  

  
    

        

   
Hi cadde sli foi due tin silenzio dolo» 

roso, il silenzio delle situazioni senza 
uscite dove si cerca per cercare, senza 
alcuna speranza di vedere splendere il 
raggio lontano di una speranza qualunque. 

È pensavo alle migliaia di persone nello 
stesso caso sul selciato di Parigi: ai gio- 
vani laureati, alle giovani diplomate, alle 
istitutrici che supplicano per farsi am- 
mettere come cameriere; alle piccole per- 
sone di provincia, che abbandanano il 
vecchio suolo dei padri per venire, come 
farfalle alla fiamma, a bruciare la loro 
vita nella febbre di Parigi. 

Eca per arrivare a quasto straziante 
fiasco, per accentuarlo ancora, che si 
prendevano gli ultimi soldi dei contri- 
buenti, per fabbricare nuove scuole, dove 
si preparavano... dei certificati di studi 
di più in più inutili, e dove uscirebbero 
i falliti dell'avvenire, il fermento futuro 
dei pasticci elettorali del XX secolo! 

Fo lu( che partendo mi stese la mano 
con modo semplice, come un infelice 
che vede scomparire la sua ultima spe- 
ranza, e saluta prima di cadere. 

— Eavete ban cercato ?... — gli chiesi. 
— Cercato? — scattò egli — Da sei 

mesi, tutte le mattine, sono partito da 
Glignancourt alle 5, e a digiuno; tutta 
la giornata infilo le vie, entro dapper- 
tuito dove mi si è indicato qualche cosa; 
a mezzogiorno compero un soldo di pane 
e ricomincio succhiando qualche volta 
delle foglie di albero per ingannare la 
fame. E la seral... oh! la sera.... rientro 
e trovo mia moglie con gli occhi rossi 
per il pianto, e le mie bambine che non 
osano più interrogarmi.... Eppure, io non 
sono un imbecille, un fannullone!.... ho 
provato tutto.... tutto!... Non mi si è vo- 
luto nemmeno come sandwich... Ahl... 
ha detto bene lei, ho le mani troppo 
bianche! 

E° partito sotto la pioggia, lasciando- 
mi triste della sua tristezza di quella di 
sua moglie, dei figli: e quantunque. gli 
abbia fatto l’elemosina del povero al più 

povero, ho sentito che non era quello 

non è giusto che proprio noi ne dobbiamo 

che velevo, e ho pranzato male stassera, 

Hd ora, giovani, se vi tenta il mestiere 
di scrivani... potete venire! 

Pur me, tado a far accomodare il mio 

scalino; da qualche tempo, non ci sono 
più proporzioni, è, per un antiuncio di 

felicità, mi ferisce cinquanta volta; il 
cuore... Pierre l Ermite. 
  

Un terribile terremoto i India 

Una montagna franata. 

Bombai, 10,..— Un forte terremoto a 

Bunderallss il 25 aprile produsse una 
frana di 200 yards cubici della montagna 
Kichgando situata dietro la città che sep- 
pelli 50 persone, 

A Bunderablas le case furono ferte- 
mente scosse e parecchie torri ed altri 

edifici crollarono. Si deplorano parecchie 
vittime. — Il 25 aprile si avvertirono 5 
scosso a giorni sussegnenti le scosse si 
ripeterono quotidianamente. 

La popolazione è accampata fuori della 
città, anche Saru all’ovest di Bundera-| 
blas avrebbe sofferto notevoli danni iv 
seguito al terremoto. . 

Gli Albanesi e l’Italia. 
L’ 4vanti pubblica. un’ intervista di 

Francesco Cicotti col prof. Antenobula 
di Scutari di Albania. 

TL Aatonebulo smentisce cha gli Alba- 
nesi pensino ora a insorgere, E} Austria 
‘che lo fa dire, che lavora pér rénderti 
indispensabile, preziosa nei balcani. Disse 
poi che posseno esservi delle zuffe, ma 
sempre perchè sono provocate dalle au- 
torità turche. 

      

  

87 APPENDICE 
  

Eredità funesta 
Dopo un istante di silenzio durante il 

quale Francesco stette in piedi oppiessò 
da’ suoi persiéri, il signor di Gailhac 
gli disse : 

— Siedi, Francesco, e parliamo come 
deve fare un figlio rispettoso con un 
padre. i 

— Il giovane obbedì. 
— Non credetti mai, disse l'antico magi- 

strato, che l’ autorità del capo di famiglia 
fosse incompatibile con una condiscen- 
dente bontà e ti reputo degno di grande 
fiducia. La saviezza della tua condotta, 
il tuo amore per il lavoro meritano tanti 
stima quanto amore. Ma se lo spirito è 
forte, ìl cuore non ragiona quanto il cer- 
vello. Perchè non dirmi nulla della tua 
inclinazione per Melania appena sersein 
te? Lee 

— Padre mio, rispose Francesco, — 
ignoravo lo stesso i miei sentimenti prima 

‘ di avere udito eslamare : « Melania è ra- 
pita ! » Ma non è forse naturale che lm 

, compassione sia entrata in me dal primo 
«sguardo, quando la vidi zinghiozzante 
presso la madre moribonda? Non potrei 
trovare una consorte migliore. Preveggo 
‘quello che state per dirmi: non sappiamo 
nulla di lei! La bontà di mia madre non 

  

non potè strappare il suo segreto alla; 
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miglia — continuò il magistrato — nen 

sese con tanta   

TT 

Domaiidatogli se è vero, che in Albas 
nia si vedrebbe con banevolenza un pro- 
tettorato italiano l’ Antonobulo rispose : 
Io posso dire a leitutto il mio pensiero 
serza preoccupazione di suscitare in lei 

risentimenti d’ Italiano. Kbbane le dirò 
che noi albanesi siamo gratissiml al po- 
polo italiano per la sua benevolenza 

sempre dimosirataci e riconosciamo an- 
che che la politica balcanica del gover- 

no italiano è a nostro riguardo almeno 
un po’ più leale è più tollerante di quel- 
la austro-russa ma noi per nessuna con- 

siderazione e neanche per quella dei 
vincoli sentimentali, che ci legano al- 
l'Italia, siamo disposti a sacrificare la 
nostra indipendenza quanto fossimo riu- 
sciti a conquistarla dopo tanto olocausto 
del nestro sangue e del nostra benessere, 

E' bene che gli italiani sappiano questo, 
che noi nen siamo disposti ad accettare 
un pretettorato del governo italiano preci- 

samente come gli stessi italiani del 1859 
certo non avrebbero accettato, pur avendo 
degli aiuti, un protettorato della Francia : 
e sel’ Italia ha delle ragioni nell’ Adriatico 

pagare le spese colla nostra indipen- 
denza, 

  

La situazione in Russia” 

  

Xi centro rivoluzionario. 

. Mosca, 10. — Il centro dei movimento 

rivoluzionario russo è attualmente trasfa- 
rito dagli agitatori da Pietroburgo a Mosca 
ove la sorveglianza è meno attiva. 

La polizia permette loro di esercitare. 
una attività con maggiore libertà. 

Il congresso degli zemstwoss. 

Hosca, 10. — Il congresso dei zemst- 
woss ha definitivamente approvato il pro- 
gramma contenente la creazione di dus 
assembles: la prima eletta dal suff‘agio 
universale, la seconda composta dei de- 
legati delle istituzioni autoneme. 

Il congrezso si è pronunziato formal 
mente contro qualsiasi idea di rappresen- 
tanza per classe, 

Caccia ai rivoluzionari. s 
Baku, 10. — La polizia ricerca i rivo- 

luzionari. Si sono sequestrati alla. sta- 
zione ferroviaria 110 libri stampati clan- 
destinamente. Vennero arrestati indivi 

dui che esortavano i soldati a disertare 

e a consegnare i fucili agli agitatori. 
  

Lo sciopero di Chicago 

Nuovi e gravi disordini. 
Chicago, 410. — Per solidarietà cai car- 

rettieri sono scoppiati nuovi scioperi ed 
altri sono imminenti, 

leri sono avvennti disordini nei quali 
parecchie persone sono rimeste ferite, 

La industria delle costeuzioni si trova 
nell’ imbarazza in seguito alla proclama- 
zione dello sciopsro dei carettieri della 
compagnia Crane. Questa compagnia im- 
piega circa 25.000. persone. Parecchi 
membri della unione carettieri insiatano 

prsaso il Presidente della unione perchè 
tutti i conduttori di vetture a Chicago 
cessino dal lavoro per otto 0 dieci giorni 

onde mostrare la potenza della uuione ed 
indurre icommercianti a costringere la 

Associazione dei padroni a capitolare. 

In parecchie strade sono avvenuti ieri 
dei disordini. Molti operai. non scritti al 

sindacato sono stati feriti. la certi mo- 
menti si impegnarono vari combattimen- 

ti. La folla scagliava sassi e matoni sui 
carri. D’ altra parte un centinaio di uo- 

mini bombardavano con ogni sorta di 
proiettili i loro avversari. 

La polizia ha dovuto sparare alla palla 

per costringere i dimostranti a dizpar- 
dersi. 
  

PETIT We neo een 

Scrivono da Vienna: 

Nel sobborgo XXI all’albsrgo Kaînzl 
i democratici cristiani volevano tenere 
una adunanza, alla quale erano stati in- 
vitati parecchi oratori di Vienna. Mai 
socialisti avevanu divisato d’impedire con 
la solita violenza. : 

A. miglizia circandarono il locale e ci 
volle tutta l’energia di un forte distacca- 
mento di gendarmi sotto gli ordini di 
un capitano per impedire 
irrompessero nel locale per devastario. 

Quaado molti dei cristiano-soviali erano 
già radunati i socialisti vollero tentare 
Passalto. 

I gendarmi lo impedirono. Allora ca- 

che i socialisti 

minciò un vero bsmbardamento colle 
pistre. Ssi dei più vicini restarono feriti 
più 0 meno gravemente, Allora il capi- 
fano ordirò ai gendarmi di fare colla 
baionetta una carica contro lorda dei s0- 

, Cialigti. 

I gendarmi facende uso dell'arma re- 
: spinsero la folla e libsrarono dall’assedio 
. ji cristiane sociali. Questi riuscirono a te- 
i nere la loro adunanza mentre da Ficri- 
i sdorf « da Stadian stesso veniva il scc- 
i corso della guardia medica per curare i 

arifi DFB, 

: Ititanto si era telegrafato a Vienna alla | 
{ centrale della polizia per avere della ca- 
valleria in aiuto. Ma questa ritardava a 
giungere, 

Erano le ctio passate e tutti gli inter- 
venuti manifestarono il desiderio di tor- 
narsene a casa, 

Nelle contrade vicine i 
tavano in numero 
cicquecento !) 

Allora i eristiano-sociali fermarono una 
falange e si diressero verso la stazione 
della ferrovia. I socialisti li accompagna- 
rono gridando e bestsmmiando. Arrivati 
alia stazione i gendarmi impedirano loro 
l'ingresso e resero così possibile la par- 
tenzi dei cristiano-sociali. 

Ma allorquando il treno si mise in 
moto i famosi compagni non poterono 

socialisti aspet- 

circa 1500 (mille- 
3 

di 

i fare a meno di alzare i bastoni e vomi- 
gare le solite gentilezza ali’ indirizzo dei 
sociali cristiani! 

INDEGNO?! 

Si ha. da Parigi: Produsse molta jim- 
pressione il voto emasso dall’Associazione 
fraterna degli «x-ufficiali francesi del di- 
partimento della Costa d’Oro, che riuni- 
tasi a Digione demenica vatò con 57 voti 
contro due, più © astensioni, l’ esclusione 
del Genorala André, ex- ministro della 
gusrra, per indegnità. 

Prima del voto il presidente dall’ Asso- 
ciazione, gsn. di divisione, Quenot, aveva 
pronunziato un breve discorso ricordando 
le regola d’ onora del patriottismo prati 
cate dall’ esercito francess. 

La dec!igione presa dagli ufficiali delia 

Costs d’ Oro fu immediatamente trasmessa 
all'ex ministre della guerra. 

‘ FROTHSCHILD' © 
Nel Cosmopelis di marzo David Graham 

Phillips pubblica uno scritto che la Mi 
nerva riassume, nel quale traccia la storia 

della fortuna di casa Rothschild, pren- 
dando occasione dal fatto che due gio- 
vani di questa famiglia sono attualmante 

          

  

negli Stati Uniti a studiare i sistemi ban- 
Cari e finanziari praticati in America. 

Sscondo il Phillips, il solo rivale del 
Rothechild è il miliardario americano J. 
D. Rock:feller, ma la potenza di costui 
è basata principalmente, come quella di 
Napoleone, su qualità personali, a svani- 
rà con la sua morte, meutre quella del 
Rothschild si tramanda sempre maggiore 
da una in altra generazione, Solo l’abo- 

     

  

   
renie 3% è ; ca dii annien 9 dei Rothschild, 

sta casa risale all’ e- 
     

paca della francase. Il g0- 
praonome di Rozhschild (in tedesco « Scu- 
do rosso») fu dato a Magyar 3 

, mercante ebreo di Francoforte sui Mano 
perchè suo padre sulla porta del negozio 

i teneva affissa un’insegna rossa. Ia quel 
; negozio, una specie di bazar, il giovane 
 Awmschel impiantò una piccola banca con 
ufficio di commissioni, 

Nei 1803, qua rdo Napoleone stava psr 
invadere la Gsrmania, il langravio d’As- 
sia affitò ad Amachel circa venticinqua 

  

, milioni in costanti perchè li ammini- 
| strases per lui. Amachel li spedì al suo 
terzo figliuolo, Nathan Maysr, stabilito 
in Manchester come suo agente par l’ac- 

‘ quisto di tessuti di cotone. Psr tutto il 
| resto dell’epoca nspoleanica quella sam- 
ma Îu a disposizione dei Rothschild, che 

| vi speculareno con grande fortuna, e sòl- 
i tanto nel 1823 venne restituita al lan- 
! gravio. 
i Tatanto sol frutto delle loro spscula- 
zioni fortunate i Rothschild erano cre- 
i sciuti a tanta ricchezza e a tanto credito 
i da essere prescelti come banchiari da 
; busti i più importanti governi e sovrani 
i d'Europa. Di cisqua figli di Amache], 

aan, il terzo, fa quegli cha mostrò 
i maggior talento misto a incomparabile 
audacia. Egli fu che fosudò la banca 

| Rothschild di Londra, che ancora oggi, 
i dopo un secolo di vita, è il più grande 
‘ istituto bancario inglese, all'infuori della 
| Banca di Inghilterra, 

i Ua aneddoto narrato dal Phillips ri- 
‘ vela assai bene il carattera di Nathan 

i Rothschild. Questi fu spettatore della bat 
| taglia di Waterloo e rimase sul campo 
i sino a che vide Biucher portare un va- 

lido rinforzo alle truppe di Wellington e 
vide i francesi ritirarsi. Ailora cavaltò 
di galoppo gino a Ostenda, di lì pagando 
9000 franchi al padrone di una barca 7 
essere da Îni condotto, attraverso la Ma- 
nica e durante il tempo burrascoso, sino 
alla spiaggia inglese salvò senza timore, 
e, sbarcato, a gran. volocità si face tra- 
sportare a Londra da una vettura, senza 
mangiare e senza mutar vestiti si portò 
alla Borsa, ove, in atto di avvilimente a 
di disperazione si appoggiò alla sua sa- 
lita colonna, simile in tutto a una statua 
del dolore. Tattì sapevano che Rothschilà 
aveva arrischiato una fostuna in favore 
degli alleati: quella atatua parve la prova 
ch» egli avesse tutto perduto, e ognuno 
dei presauti si affrettò a vendere i fondi 
inglesi, i fondì di tutte le potenza alleate. 
Fu una vendita pazza, frenetica, con 
enorme ribasso: soltanto gli agenti se- 
greti di Rothschild compravano, compra- 
vano senza esitare. Quando Nathan andò 
a letto quella sera, il guo impero fican- 
ziario era ormai gettato su basi più so- 
lide di quelle dell'Impero napolsonico. 

Il capo eff.ttivo dell'intera famiglia 
Rothschild oggi è il barone Salomone Al- 
berto, di Vienna. ] rami di essa sone molti, 
ma a mantenerli uniti al tronco vale il 
precetto del vecchie Amachel, precetto 
ancora fedelmente rispettato, in base al 
quale ogniqualvolta muore un Rothschild 
la maggior parte del suo patrimonio va 
a ingrossare il tesoro della famiglia. 
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S. Vito al Tagliamento 
10 maggio. 

Purto in un negozio. 

Verso lè 2 di questa notte un furto è 
stato commesso in via Fontane. Ua ignoto 
riuscì a penetrare dal portone retrospat- 
tivo nel negozio di salumeria del signor 
Giacomo Pasqualis, e acceso il lume at- 

A mschel. 

    

   
       

} È da Dè i) chiarore l’ attenzione 
di aleu: nai che laveravano di pro- 

nott 8 5 i [a abiliti Vial nil spetto il che insespettiti si affret 
tarono a svegliare il padrone gettando 
delle sassate alle sue finestre. Ma il ladro 
accortosi di essere avvertito, fuggì dalla 
porta del negozio, che prima aveva pre- 
parata socchiusa, senza poter esser cono- 
sciuto. Il furto fu riscontrato per circa 
lire 300. Paulus. 
  

  

DIARIO SACRO, 

Venerdì 12 — s. Pancrazio. 
OA 

re è mercati della provincia. 

    

là nostra tipografia hanno 
anche il permisso di polemizzare con 
noi sul giornale. Ciò se è ‘indice della 
libertà cha noi loro lasciama, è anche 
indice di un progresso intellettuale che 
fa giorno per a classa dei tipo- 
grafi. Di fatti ndrà molto che noi 

lara non solo dei compositori 

       

  

u Lon & 

avremo in lora 
ma dei collaboratori sul giornale 

Scherzi a p: 
richiestaci, Il 
nostri operai 
nelle altre tip 
di essere pro 

  

Le
 

  

diamo la spiegazione 
Gazzettine asseriva che i 
&rauo trattasi peggio cha 
ografie. Noi rispondemmo 

i a venire a un confronte. 
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2 È Pi = » n Il quale confronto paò non si può ac-. 
Cettare così alla impazzata, ma vuo! essere 
ragionato. i 

Quindi nel confronto non deve tenersi 
conto della età, ma anche della capacità; 
non solo della capacità ma anche della. 
qualità Queste parale noi le scrivevamo 
in tegi generale per mettarci al sicuro 
nel confronto, prescindendo affatto dalla 
considerazione individuale dei nostri ope- 
rai, i quali e per qualità e capacità pos- 
sono bane valere gli altri, che non co- 
nosciamo, 

Qui noi prendiamo occasione di osser- 
vare che in altre tipnerafia si impiegano 
anche operaia, la quali sono pagate al 
di sotto dell’ operaio. E questo non noco 
per una azienda. : 

  

Una lettera deli’ avv. Driussi. 

Troppo tardi, per #ssero pubblicata, ci 
giunge una lettsra deli’ avvocato Emilio 
Driussi. La pubblicheremo dumani. 

I funerali del notaio Barnaba. 

Stamattina seguirono i funerali della 
lagrimata salma del doti. Barnaba Fade- 
rico. Riuscirono imponenti. Ls autorità 
politiche ed amministrative cerano larga- 
meste rappresentate, così il-fore curiale, 
i corpi morali della città, -le-più spiccate 
personalità della città e della provincia, 
Ua eosì largo consenso di mesto rim- 
pianto non potea mancare al bugn dottor 
Barnaba. 

Da Buia vennero: la Giunta al com-. 
Dleto, varii consiglieri, il Rev. Pievano e 
inoltissimi altri compaesani dell’ estinto. 

Si compose il corteo cen una squadra 
di ricoverati del Tomadini e una t.en- 
tina di bambine del riereatorio femmi- 
nile udinésa, 

Priseate la salma nella chiesa di San 
Cristoforo vennero dette confemporanea- 
mente tre sante messa; depochè il corteo 

i ricomposs e per le vie Msrcatovecchio, 
via Cavour e Poscolla arrivò fuori porta 
Venezia. Ivi, a nome del consiglio nota- 
rile il netaio dott. Giacomo Colembatti 
diede l'estremo saluto. Nessun altro parlò; 
la vita del dott. Barnaba non ha bisogno 
di postuma lodi. 

I! carro funebre si masse poi alla volta 
di S. Vito al Tagliamento, dove il defunto 
desiderò di venir sepolto. 

Dito fra l'ingranaggio. 
L'operaia Isziia Romeo d’anni 15, la 

vorando, s’impigliò con la mano pell’in- 
granaggio d’una macchina e si ebbe 
schiacciata l’estramità del dito indice, più una ferita da taglio alla regione pal- 
mare della mano destra. Venne medicata 
all’ ospitale, 

  

    

morta, tè schiudere ie labbra di Mu- 
lania... Ii segreto che ease 3erbarono duu- 
que le accusa? Ricordate dove trovammo 
la signora Vesbon.. sui gradioi di una 
chiesa... Perchè nel cuor dell’iavsrao 
abbandonava ella l’osnedale Lariboisière 
non ostante la febbre ardente chè la 
struggeva? Si è perchè le erano stati ne- 
gati i conforti religiosi... Chs nella vita 
di Melania, o piuttosto nella sua famiglia, 
esista un mistero, lo credo io non l’ac- 
cuso di non riveiarcelo; sua madre deva 
averglielo imposto. Ma questo mistero 
non può macchiare la reputazione di lei, 
nè renderla indegna della mia simpatix. 
— Hai tu pensato a che ti potrebbe 

condurre questa inclinazione ? 
— A lavorare di più per sosteners 

mia moglie. . i 
— Oh gioventù! disse il signor di 

Gailhac Toulza, quanta è difficile importi 
il giogo della ragione! Nella nostra fa- 

si contcasssro mai matrimoni alla ven- 
tura. Questo ue serebbe uno. Regola ge- 
nerale, il romazesto deve @sssre escluse 
dalia vita. Da più sscoli, i Gatlhac-Toul- 
za ei uniscono a famiglie di pari anti- 
chità. Non si trova una straniere nel ho- 
stro albero genealogico. Donde viene M .. 
lania ? Sue madre era stata nelle Indie, 
suo padre era inglssa. Sarebbe strano 
in tal caso che Melania pariagse il fra- 

purezza. Non è però in 
questo momento che parso di rivolgerti 
dei rimproveri. Ti prometto in mip soc-   
      

corso per mirovare quella fanciuila, se 
Rameau-10 nou riesce nel suo tenta- 
tivo. Hsigo ia. cambio la tua formale 
promessa di tacere.a Melania cha tu pen- 
si di fare la compagna della tua vita. Ta 
devi al candore di quell’anima, cha non 
deve essera tucbata, il silenzio finebhè 
ella stessa non ci palesarà quanta di mf- 
sterioso si asconde nella storia della sua 
famiglia, 

— E quando lo conosceremo? 
— Ailora, sa nulla macchia. onora 

della famiglia Vesbon, e se tua madre 
x 

la A 

acconsente, io ti darò in moglie Melania. | 
a 

EI 

Lo 
gi — Ah, aclamò Francesco, 

migliore dei padri! | 
— Prima rintracciamola, ringrazierai 

dopo. 
Fraucesco si getiò fra le braccia di suo 

padre cha lo tenne stretto al seno, men- 
tre Amata gli mormorava: 

— Ti prometto di amarla tanto come 
Bianca. J 

XVI. 

Fra due sciagure. 

Quando Malania si destò dal terpore 

in cui avevala immersa il contenuto dell 
fila presentatale da Fiorina, la finta Car- 
men, gi trovò in una camera mobieliata 
con ricercatezza, tappezzzia di stoffe, & 
col soffitto far a cupola, dal centro 

pendeva una lampada a gle 
3 * rosa. Un largo d q 

i va, molti cuscini permettevano 
di comparre un letto. Appiè di questo | 

siete 

    

       

  

divano e sopra tappeti di Smirne stavano 
pelliccia di belve, 

Nel caminu ardeva un. buon fueco, 
tutti i mobili erano di rara eleganza, 

Ua comodino di canna d’Iudia si tro- 
vara non lungi da Mslania. A portata 
daila mano di lei, il cordone di un cam- 
panello. Non si vedeva porta alcuna nei 
muri tappezzati di seta azzurra, qua e là 

| seminata di rese. 
î | La fanciulla sulle prime non badò a 
| tuite questo. i 
:. Il torpore al quala era stata in preda 

@ che le toglieva ancora la distinta ri- 
cordanza degli avvenimenti, non le per- 

| metieva di giudicare del luogo in cui si 
‘i trovava; ancora meno di farne delle de- 
i duzioni. 

Il sogno da cui usciva somigliava 
treppo al sogno della morte perchè la 
sventurata capisse subito tutte l’accesso 
della propria sventura. Il pansiero tornò 
nel cervello di lei con lentezza grande. 
Essa dovette lottare con tenacità contro 
il torpore dello spirito. Quando ebba 
trienfeto del sonno, a ripreso in. modo 
assoluto il possesso della sua ra gione, si 
ins a studiare coù calma il luogo dove 
si trovava. 

Chi ve Ja aveva condotta? Lo ignorava, 
Quaie sarebbe stata la sua sorte? Hila 

i atterri sanza riuscire ad indi 
entamente fece il giro della camera, ne 

tastò i muri, a Hi trovò soffici coma se 
fisselo stati coperti da materassi. La fi- 
nestra, troppo alta perchè la potesse a- 
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Avinani 
;vinaria. 

     
  
       

  

    

rrci ci dpe lo di TAR 

serratura. Quel lusso 
va gelare il sangue, tuite quelle 

precauzioni la spaventavano. Melania non 
dubitò un istante di essere prigioniera. 

A qual fine l’avevano separata da’ suci 
protettori? Cadendo ginocchioni dinanzi 
al divano, pregò a calde lacrime, doman- 
dando a Dio di liberarla dal? insidia in 
cui i malvagi l’avevano geitata. 

Ls era impossibile calcolare quante 
tempo fosse trascorso perocchè Porolegio 
a perdo!o era fermo. 
Non osò toccare i cibi pasti sul como- 

dino, per timore che contenessero qualche 
pericoloso sonnifero, 
Per dua 0 tra ore pazientò, ‘sperando 

di udire qualche rumore, di veder entrare 
Persona, e sentando accrescere il terrore 
in quell’ incertezza, in quel silenzio, tirò 
il cordone del campansilo. 

Un minuto dopo entrò una donna che 
eila riconobbe tosto per Garmen. 
— Voil —: esclamò Melania — gieta 

voi che mi avete attirata in questa insidia! 
— Perdonate — rispose Fiorina con 

accento di sincero rispetto — non agii 
di mio impulso, ma psr quello di persone 
alle quali mi era impess:bìle resistere, 
— Impossibile! — ripetò Melania con 

ria di dubbio. 

prire, era chiusa con 
le face 
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In seduta segreta. 

1. Concessione di gratificazione par una 
volta tanto a Regis Luigi già stradino 
comunale — II Îisttura. 

2 Ao di sussidio per una volta 
tanto a Santa Ceschin vsdova del capo 
selcino Moretti Francesco — nt 

‘o del salario al capo atradino 

E ali CLI ettura. 

4, Goliocamento a riposo sd assegno 

di pensione al signor Luigi Cimelli, già 
commesso sanitario — II lettura. 

5. Provvedimenti & favore della fami- 
glia del defunto impiegato comunale Gio- 
vanni Parola — II lettura. 

6. Concessione di buona uscita ad un 
musicanie disvensato dal servizio. 

7. Assegno di pensione alla signora 

Anna Pa ga vedova ds 3ll'impiegato co- 
munale quiescenza signor cav. Gio. 
Maria suor 

8. Collocamenta a riposo dell’usciere co- 
munale Cordoni Bonifacio e assegno di 

pensione. 

9. Ospitale Civile. Assegno di riposoo 
al Rav. Costantini Vincono già Parrcceo 
della Chiesa di S. Maria della Misericordia. 

10 Gratificazione al vice Ispettore Ur- 
bano ed agli incaricati di fungere da 
Ispettore Daziario s da Ispsttore Urbano. 

11. Concessione del primo aumento 
sessennale al prof. cav. Luigi Pizzio, DI- 
rettore Generala delie Scuole. 

12. Concessisne del ferzo aumento ss8- 
sennale al D'rigente dell'Ufficio tasse 
signor Angelo Danielis. 

13. Concessiona del terzo aumento s88- 
sennale all’applicato di seconda classe 

signor Italico Casalotti. 

    

14. Promozioni nel personale degli Uf- 
fici interni. 

15. Collocamanto a riposo del Ragio- 
niere Aggiunto. signor Luigi Miani e li- 
quidszione della pansione conseguenta. 

16. Rinuncia a ripetizione di lire 696 
per tassa di ricchezza mobile della quale 
si avrebbe potuto otteners il rimborso. 

17. Domanda del 
lussi per assegno personale. 

In seduta pubblica. 

18. Ratifica di deliberazione di urgenza 
presa dalla Giunta Municipale il 15 marzo 
u. s. n. 2893 relativa a liquidazione di 

compsnso per sunplenza al medico con- 
- dotto dott. Ugo Chiaruttini, impedito per 

malattia. 

19. Proposta di adesione al Consorzio 
per la navigazione interna nella valle del 

Po — II lsattura. 
20. Ratifica di deliberazione di urgenza 

presa della Giunta Municipale il 7 aprile 

1905 per autorizzazione al Sindaco a re-, 
o alle domande dei si- : 

gnori Comm. Santa Giacomelli ed Anna | 

sistere in giudizi 

Tremonti intese ad attenere un maggiore 
uo per il lavoro 

del canale di scolo pubblico attraverso il 
n fo: ide dietro la Chiesa di S. Giorgio... 

21. Gonsiglio Scolastico Provinciale. 
Nomina di un membro in sostituzione 
del defunto pref:ssor Piere Bonini. 

22. Nomina della Commissione di I 
grado della imposte dirette di il biennio 
1906 1907 

© 23. Determinazione delle norme di con- , 
vacanti negli Uffici interni Corso per posti 

municipali. 
24 Comunicazione dello Statuto per la 

Federazione delle igti ituzioni di assistenza | 

pubblica e conseguenti deliberazioni. 

25. Norme per la destinazione ad uso; 
coalombari dal Comune dei tumuli e dei 

riservatisi nel Cimitero urbano. 
26. Proposta di acquisto del Molino in 

via del Sale. 

27. Passaggio a termini dell’articolo 26 
della legge 31 ottobr: 1903 n. 181 nel: 

della classe I 

urbare 

novero delle  permananti, 
C maschile delle Scuole 
Cavallotti. 

28. Regolamento par la fornitura dei 
medicinali si poveri. 

929. Nomina di due membri della Com- i 
missione direttiva dell’ Officina comunale 

del gas. i 
30. Ratifica della deliberazione d’ ur- 

genza 5 maggio 1905 della Giunta Mu- 
nicipale, relativa ai lavori di robustamento 
in Gastello. 

31. Ratifica della 

genza 5 msggio 1905 della Giunta Mu- 
nicipale per | rea dei manoscritti 
della biblioteca ed altro di proprietà del 
defunto Prof. cav. AI essandro Wolf. 

32. Comunicazione delle decisioni della 
Giunta Provinciale Amministrativa nei 
riguardi del. Bilancio Preventivo 1905 e 
delle modificazioni alla tabella della tassa 
di famiglia ed autorizzazione a ricorrere 
al Governo del Re contro le decisioni 
suddette. Ì 

Le gesta della teppa. 

Teri sera il signor Silvio Michelotti, 
anni 
mezzo alla via da due sconosciuti che co- 
minciarona a percuoterle, 
‘Alla sue grida accorsa i’ avv. Eugenio 

Linussa, cha cereò di interporsi, ma fu 
iui pure picchiato. I dua sconosciuti com- 
pinta la bravata si SR alla fuga. 

Denunziato il fatto al)’ autorità questa 
con la scorta dei co forniti, arrestò 

bidella Luigi Borto- . 

di tombinatura 

in via: 

delibsrazione d’uc-. 

Gi | 
20, da Padove, venne fermato in. 

1 uno degli ag 
L' altro, che si € 

è ir creperibile 

Un pezzo di ferro 
Il facchino Antonio Poutoni, rimase 

ieri ferito al piede sinistra per un ps 1270 

Qi ferro cadutogli i sopra. Ne avrà per ven- 

ticinque giorni. 

Esposizione di doni 

23 aprile 1 maggio 1905. 

su un piede. 

Ieri Valtro sera fra i Rappresantanti 

del Sodalizio della Stampa, signori Au- 

tonio Toechio, don Edoardo Marcuzzi e 

Italo Valerio ed i Ds siegati del Patronato 

Scuola a Famiglia, signori Earico Bruni, 
rag. E:meaegildo Perosa a Luigi Muli- 

naris, si è proceduto alla compilazione 

del resnc sonto della Esposizione di doni 

tenuta durante il periodo dal 23 Aprile 
al 1° Maggie c. a. Eccone le risultanze 
finanziarie: 

ENTRATA. 
Ricavato dalla vendita dei bi- 

glietti L. 1044218 
Oblazioni di privati in denaro » 454.90 
Ricavato degli oggetti venduti » . 130.59 

—___=Rq @_ 

L. 11027.63 
en] 

USCITA. 

‘il Cepparo intestò il conti 

Acquisti varî L. 133419 
Impalcature e addobbi » 426— 
Impiegati » 431.50 
Personale di servizio e di vi- 

gilanza » 37800: 
Stampati e cancelleria » 60985 
Posta e telegrafo ». 277.69 
Noli farreviari » 80 41 
Dazio » 60 80 
Affitto » 150 — 

Spese di viaggi » 25640 
Occhielli per i biglietti » 19440 
Banda musicale, urne, affis- 

| sioni, inserzioni, acquisto di 
giornali e distri ‘buzione cir- 
colari » = 26320 

Tasse, bulli, 6 diritti alle guar- 
die di città par la surve- 
glianza notturna » 17780 

Perdite per monete fuori corso » 979) 
Spese varie » 10895 

—— ————— ——____ __——yu 

Totale Entrata L. 11027 63 
Tutale Uscita » 475948 

——_Y___@€ —_— 

Avanzo netto 

lizto della Stampa ed il Patronato della 
Scuola e Famiglia, oltre all'importo ri- 
traibile da alcuni oggetti rimasti tuttora 
invenduti. 

Il resoconto dettagliato con i documenti 
giustificativi, trovasi depositato presso il 
signor Luigi Mulinarig, impiegato alla 
Ragioneria Municipale, ove chiunque 
creda di averne interesse, potrà pren- 
derna visione durante il periodo di giorni 
quindici. 

CORTE D’ASSISE 

Peculato e falso. 
Udienza del 10 maggio. 

Abbiamo pubblicato ieri l’atto d’accusa 
del processo che sta svolgendosi contro 
il notaio dott. Giacomo Cepparo e comp. 

Nell’udienza ant. a causa delle molte 
istanze presentata dai signori giurati per 

  

  

l’esonerazione dal servizio, non fu pos-| 
sibile di formare ia giuria, la quale viene 
costituita nell'udienza pom. 

Il presidente annuncia che il Dus Do- 
menico è un recidivo generico. 

Il cancelliere dà lettura del luughis- 
simo atto d’accusa, poi il presidente spiega 

‘agli accusati le loro imputazioni. 
: Pagani Cesa, domanda al presidente una 
rettifica, perchè quanto egli spiegò non è 
conforme all’atto d’accusa. 

i Avviene una disputa fra il presidente 
je l'avv. il quale dice quando S. E. non 
‘ crede di fare la rettifica, si metta a ver- 
| bale, perchè sono pressnti i giurati. 

I colleghi dell’avv. si associano e si 
metta a verbale, e perciò si rilegge di 
nuovo una parte dell'atto d'accusa. Dopo 
l’appello dei soli testi di accusa il presi- 

| dente fa una raccomandazione agli avvo- 
| cati dì essere aspliciti nelle loro domande. 

Pagani Cesa. E' una spacie di cura pre- 
ventiva questa signor presidente ? 

i Presidente. Io parlo a chi mi intende. 
i Pagani Cesa, Il notaio Cepparo ha tre 
: avvocati e gli altri uno per ciascuno, € 
‘non siamo in quaranta, 

Presidente, fa mettere a verbale perchè 
potrà ve rificari che certe domande siano 
precedute con un antilequio, ed io va- 
glie che siano serene, e non sarà l'avv. 
Pagani-Cesa che insegnerà a me a pre- 
siedere. 

Il battibecco è così terminato. 
L’interrogatorio del notaio Capparo, 

che sorte dalla gabbia e siede innanzi al 
‘ presidente, come fecero anche gli altri, 

è addirittura eterno. Egii dice che i con- 
tratti furono fatti a dovere, da ampie 
spiegazieni dei suoi viaggi a Ghirano ove 
fu chiamato la seconda volta telegrafica- 
mente, fu ricevuto dalla serva Del- Cin 
ed accompagnzto nella camera del!’ in- 
fermo Milani gli disse che erano due 
contratti ed un tastamento da estendere. 
Prese cognizione dei contratti precedenti 
e riscontratili esatti in presenza dei testi 
estese il contratto nel quale è detto che 
il Milani cedeva in perpetuo tuîti i suoi 
beni, animali attrezzi rurali ecc. ecc. ai 
frate] li Dus Andrea e Dimenico, sem- 
prechè essi dovessero corrispondere al 
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i era molto distratto, t 

Mil ani 1700 lite pits La, Bua durante è dopo 

la sua morte in perpetuo dovevano ver- 
sare 700 lire alla CRUGREEOTO ne di carità 
di Brugnera, 700 lire ai poveri di Ghi- 
rano e 300. lire parchè ogni anno fresero 
elebrata 150 messe in suffragi deli'a- 

nima sua. Durante l'estensione del con- 
tratto erano presenti 14 persone. Oltre 
alla sostanza stabile, il Milani cedeva ai 
fravelli Dus, anche due titoli di eredità 
di circa 2000 lire: Il notaio riceveva le 
disposizioni nella camera dell’ammalato, 
e poi scendeva in cucina a scrivere. 

Fu chiamato un perito per stimare il 
prezzo del bestiame, degli attrezzi rurali 
e di altri utensili. Il Cepparo non vide 

a consegnare a nessuno i due titoli per- 
chè li teneva la serva, fu convenuto che 

le spese di contratto dovevano essere Da- 
gate per metà fra i contraenti, ma poi il 
Milani dichiarò che le avrebbe pagate lui. 

Il presidente fa mettere a verbale che 

ratto vitalizio è 

vendita invece di vendita perpetua e ciò 

per isbaglio. 
Relativamente al suo operato, in que- 

sto malaugurato affare, il notaio dice di 
avere chiesto il parere di 20 notai ed al- 
trettanti avvocati è tutti gli risposero che 
al suo posto avrebbero agito medesima- 
mente. 

Il suo errore sta che inveca di avere 

scritto 700 scrisse 200 lire in favore della 

Congregazione e dei poveri. 
Presidente. Il Milani non fece un’escla- 

mazione che disse: no vendere affaito? 
Imput. Il Milani mai fece esclamazioni 

ciò è assolulutamente falso. 
Io prima di chiudere l'atto chiesi i 

JUERTO testimoni, e tutto fu eseguite a 
econda dsi voleri del Milani, Quando’ 
Joni ga se i titoli fossero consegnati 

‘ ai Dus, Milani rispose: calcoliamo che 

ciò sia già fatto. Per la serva il Del-Cin 

fu stabilito che si dovevano consagiiarle 
300 lire per una volta tanto. 

Quando poi fece la copia del contratto 
tantochè invece di 

! intestarlo, regnando S. M. Vittorio Ema- 

Totale L._4759 48 
VICI ARAN I TIZI TIA 

L. 6268.15. 
| da ripartirsi in parti uguali fra il Soda- 

nuele III aveva scritto regnando S. M. 

Umberto I 
Il presidente domanda perchè nel con- 

tratto vi era una linea in bianco, con 

qual penna e con che inchiostro fu fatta 
la postilla in margine? L'i mputato dà 
risposta evasive,. 

P. M. Lsi notaio, ha visto che Milani 
era gravemants ammalato, e le pare cha 
sia state una bella cosa il fargli fare in 
tali condizioni il testamento? 

Imputato. Era nelle sue piene faccltà 
di mante. 

P. M. Fu calcolato che fosse onssto il 

corrispettivo era di 40 mila lire, 
Imputato. Non. era relativa, volevo di 

meno. 3 
A domanda dell’avv. Bertacioli, } im- 

vile intentata dalla Dal-Cin che durò 4 
anni ed avendola perduta sporse querela 
per la causa penale, infine dice il Cep- 
paro, furono disposte annualmente delle 

psi poveri, e cos: sl voleva di più? 
Siccome gli avvocati interrompono con- 

tinuamente, il presidente esclama: Ma 
questa è una discussione accademica. 

Imputato. Io cossientemente credo cha 
nemmeno di ‘un centesimo a danno di 
nessuno abbia psccato. 

taio risponde che il Milani aveva un de- 
bito da pagare al Banco Eilero di 5000 
lire e che i Duss si assumevano di pa- 
gare, perchè }’ Bilero aveva. una prima 
ipoteca su tutti i beni di Ghirano. 

Dice che le competenze del notaio, 

compresa le spese, erano di circa 3000 
lire, che non ebbs. 

P. M. Ha parlato una volte con la 
Dsl-Cin facendo praghiera che nea spor- 
gesse querela ? 

lì notaio a questo punto scatta e pro- 
nuncia a carico della Del-Gin, che ora si 
trova in America, delle frasi poco pulite. 

Gli avvocati indirizzano una seria di 
altre domanda e il notaio a tatti rissonde 
e dice che i Dus fecero un’affare rovi- 
noso, che l’ intera sostanza del Milani in 
base a perizia non valeva 30 mila lire e 
che il Milani aveva prima trattato con 

‘altri i quali non credettero di accettare 
mentre i poveri Dus Lu troppe vi in- 
capparono. 

Mattiussi Sante è il 
movio dsl centratto. 
Quest’ imputato espone con molti par- 

mediatore e testi 

perduto il tempe, per le sua prestazioni, 
rimase anche creditore di 400 liv, 

ehò era nominato esecutore testam: Hi LIO, 

sa perchè fu accusato. 
Gli avvocati in coro: Nemmano noi. 
I fratelli Dus Andre®» e Damaenico chs 

in questo disgraziato affare per loro, an- 
| zichè essere padroni, diventarono poi ser- 

vitori, na rigurgitano d'ogni colcre.alle 
doniunde del presidente, poichè dovettero 
sborsare ‘per la causa intentata dalla 
Dal-Gin parecehie-miglia di lire, 
deposizioni destano nel pubblico, ed an- 
che all’Ecc. Corte, molte volte l'ilarità! 

Con IR l'interrogatorio è terminato. 
SITR A tn 

Ax zan Augusto; di ‘gerente responazbile.   
  

prezzo fissato della sostanza, poichè il: 
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putatu risponde che vi fu una causa Ci- : 

cifre abbastanza rilevanti per la Chiesa e 5 
| gratis 

A domanda dell’avv. Bertacioli, il no- | 

ticolari quanto avvenne ed oltre ad avere {| 

Para, È 

e conclude col dira che egli ancore don 

Ls lero” 
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Oli d'Oliva per Famiglie, Isti 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- @ 
sportazicne mondialeall'ingros- & 
so ed al minuto. i 
Chiedere. campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli 
Oneglia. 

  

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — Udine 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Ghiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatoriè — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione e solidità, 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 

IZ 
SIRAINTESA VOIR RIENTRA 

EMIR sorse sN 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
€ unica Rappresentanza 

trai Canon #3 

   MR OLEITRIT Ra E NILE SITTER, 

Vini da pasto, nia e comuni, 

di lusso e per ammalati, espor- 

tazione a litro, fiaschi, fusti e 

bottiglie. — Campioni e listini 

-— Servizio a domicilio — 
ll Rapp. G. Rizzetto 

2MICMIIICMIIICIIA 

spesa prenir 

d6000eIICCIE 

Numeratori 
gelli per ceralacca, inchiostri per timbri 
e biancheria, 
grardezza. 

  
    

    

  

    

  

Oreficeria; Orologeria; Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 
GRANDE DEPOSITO 

DELLA SCATOLA TIPOGRAFICHE PARA 
da L. 1.25 a L. 30 

a mano ea saliscen- 
di, portatimbri, su- 

cuscinetti di qualunque 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per sole L. 2.50 

£ Prezzi d’impossibile concorrenza 

1 000000000IIGIO 
  

Gabinetto dentistico 

D' L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

vano Hiazo del Duomo numero, 3 

  

Casa di cura chirurgica 
del 

a 
8 

e Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche. 
e delle donne 

  

Consultazioni tutti i i giorni 

eccettuati il martedì e il venerd mo
m d
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a 
Li 

FERRO. CHINA 2 
L'uso di A Spi 

liquore è orar.al * 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anenmici, i de- 
Soli di stomaco 
-_——__€__r————ttmpp 

B=<= 
ta Prà do 
a Sai oto Ude 

   

Il chiar. dottor. fa 
EGIDIOD’ADDA 5, Gua 
scrive averneotte- ii 
nuto «i più bene- 
« ficieffetti, massi- 3 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo, » 

sibi ai! FR 

ASqua di Nocera Umbra 
{Sorgente Angelica) 

Haccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

arri iii La 

F   

  

BISLERI & Sea MILANO. 
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prova della qualità «ici: 

A richiasia 

PREMIATO LIQUORE 

0 N 

Si vende unicamente     

Via. Paolo 
severi AT na in 

‘Grtando 
Cantciani — UDINE 

suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
sua merce, non 

dei preczi che intende di praticara. 

chè della convenienza 

si spediscono campioni. 

x   
ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO *$&0 
presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — ro i dine). 

She 159 il fl. in tutte x Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di TL, ZO: = # fl. (cura a Tau. 9   
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IL CROCIATO 

  

iorbida, bianca, vellutata mercè la nuova conibinazione dell’ amido col sapone 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinem ti saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. —. BI 

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Bende la pelle veramente 

#0 e 50 al pezzo profumato e non profumato fn apposita ‘elegante scatola, 

  

  
     

  

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Yerso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banti spediscere pezzi urandi frunco in tuttaziltalia, -— Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Harurici ti 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 0. — 4ini, Cortesi e Berni. — Perelli, Pa 

Re" Clero è Sett. “ Fabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, erocevie ecc. 
tri 14.92 X<_ 2.50 di allezza. AI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pie!ra artificiale. 
Groce per rro essioni. ANGELI in pietr art ficiale per cimiteri. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto vero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 aL. 1925. 

lucidato. Desiderando si può anche ar- {| SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
gentarlo. / PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorate. diversi VELI OMERALI, 
n iu TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 5 

PHI FILERRONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
- Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

    

UDINE - 

    

+ — Duro più d'ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ue è 

radisi e Comp 

        
  

PRI RR E TATE 

FA B B RIC A 
premiata con due medaglie all =Spasiziole Regionale 1903 
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, OTTAVINO da iitudio in ebano a éè chiavi L. 12 - per 

NUOVO STABILIMENTO MUSICALE 
FP, SICOLA & G. 

Piazza del Duomo - MILANO - Via Torino, 2 

HA Titolo di Réclamel 
MANDOLINO 
da Studio in acero L. "7,25 - in palissandro L. 9,50 

sx Concerto 3 300 - > E 0. 
«+. Professionista , * 1990 - e » 18,00 

CHITARRA 
da Studio a Piroli L. 6,45 - con meccanica L. 00 

39 SI n° # IS FS & » 12,5 
s, 12,50 - i oa 

BAS- GUITARRA con meccanica” a 7 Corde L. 15 - 
"i 18 cord er, Ipo migliore L. 25 - a 10 corde L. 35 

corde L 

VIOÉIN © da Studio L. 7,50 - da Profess. L. 15 da Con- 
certista L. 25. 

Mandotini e Chitarre di lasso e Violini antichi di 
autore da L. 50 in più, 

CLARINO da Studio in ebano a 13 chiavi L. 28 - per 
Banda L. 35 - per Orc hestra L. 45. 

Banda L 18 - per Orchestra L. 25. 
FLAUTO da Studio in ebano ‘a 6 chiavi L, 18 - por 

Banda Ri 8 chiavi L.25- per Orchestra a 13 chiavi L 40, 
CORNRE' 

chestra di lusso L. 45 
METRONOMO vero Maeizel a L. 32 franco di Porto. 
ARP® e PIANOFORTI d'occas. Istrumenti da Clown 

  

PA da Studio L, 28 - per Banda L. 85 - per Or-$   ultima novità. Catalogo gratis a richiesta. 
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(UDINE, Via Mercatovecchio 

se - SJPECERI FERRARO tI, 

> Ss 0% : h 
ua :SITO a LE $ È = Mea 

3 Ya ag: 

160) Ù A 

  

       

       

  

  

La sopraseritta. ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate FICENZE pae ia TORINO, f7. 1 

dn “tor: CERTIFICATI 

n UDINE -- Piazza San Giacomo -- UDIRE 
n — cena” 

ape ssa Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903. 
5 Deposi ito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 500 
7 m 33 m n | | ‘anifatture varie || Arredi da Chica 
È Lettinati, Panni, Renforcà, Scotti, Apparamenti comple, Pi: inete, Sto e, ; Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omer li, Abiti Ji Vergine, "Veli ' Imp rmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thi in seta. e oro, Copri î lino candide e nostrane, Di da letto, pisside, Ombrelle per Vi latico, Stratti 4 

È i . Coperte lana e cotone, Cit Gaenuii mortuari, Parapetti altare, Tappeti pr di e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- î bianche e “colato Maglie lana e cotone, ette e cot.ne, Cingoli, Merli caadidi per da Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Sla seta in tutte i tone, uomo e donna, Cotonine ‘andide, e 7 le altezze, Mio Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi du ci I colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco. seta so RANE ERA 23 fatture Si ti OR con aste da L. 155, 200 

i Dai > 48 atture. per confraternite. O Pivialo uo 
300, 350, 400 in più 
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OMBREIL.ILI 5 OMBR,/E TINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventag he Paotalunli ci Port tamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe COMIUA — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli di ul per regali. 

CORONE. MOR'TULAE 

si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere ; 

i I Veli per Stacci © Buratti 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ ingr 

I PREZZI MODICISSIMI 

  

             
osso ed ai dettaglio   name I PT Ar MEAN INR ib I immer tei ZI Se pn PO ee int oo eine 

  rr dre aria, 

a Tarot ta' Frariae, a 
  

  

    
     


